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Smentita dette Finanze a giornali e sindacalisti 

Giallo dell'imposta patrimoniale 
Il ministro non ne ha parlato 
ma c'è chi già lancia l'allarme 
Contrasti nella DC 

sulle presidenze delle 
commissioni al Senato 

ROMA — Anche a Palazzo 
Madama — come già l'al
tra settimana a Montecito
rio — i partiti della mag
gioranza si sono spartiti le 
presidenze delle commissio
ni permanenti, scadute do
po i due anni previsti dal 
regolamento. Il PCI, escluso 
dalle presidenze, ha votato 
per i propri candidati. 

Quattro le commissioni do
ve i presidenti sono cambia
ti: alla commissione Giusti
zia Giancarlo De Carolis, e-
letto vice presidente del Con
siglio Superiore della Ma
gistratura, è stato sostituito 
dal socialdemocratico Dante 
Cioce; il de Carlo Buzzi ha 
preso il posto di un altro 
de, Alessandro Faedo, alla 
commissione Pubblica Istru
zione; al Lavori Pubblici il 
de Salvatore Vlncelli ha so
stituito il suo collega di par
tito Alfonso Tanga; al La
voro Cengarle ha lasciato il 
posto a Toros. che l'ha spun
tata soltanto alla seconda 
votazione. Nel primo scru
tinio cinque suoi amici de 
non lo hanno votato. Inol

tre, nella seconda votazio
ne il vice presidente Brez
zi, della sinistra indipen
dente. ha preso 2 voti in 
più (12) rispetto al 10 del
l'opposizione di sinistra. 

Il non ampio rimaneggia
mento delle presidenze delle 
commissioni ha suscitato 
contrasti laceranti all'inter
no della DC il direttivo del 
senatori si è protratto mer
coledì fino a tarda ora per 
resistere alle pressioni di uo
mini di correnti che cerca
vano spazi e nuovi ricono
scimenti. Una eco se n'è 
avuta perfino poche ore pri
ma delle votazioni in un du
ro comunicato dei senatori 
de della commissione Difesa 
rivolto alla presidenza del 
gruppo. In sostanza, si pre
tendeva la presidenza di 
questa commissione (oggi 
confermata, al socialista Le
pre) perchè la DC non ha 
più posti di rilievo nel ter
ritorio di caccia dei mili
tari (il ministero è stato 
dato ai socialisti e la pre
sidenza della commissione 
della Camera ai liberali). 

• l 
Con poca eleganza si pro
poneva di mandar via dal
la commissione esteri il de 
Paolo Emilio Tavlani e su 
questa base aprire una trat
tativa con i socialisti per
chè mollassero la Difesa. La 
sortita comunque non ha 
avuto successo. 

Alla vice presidenza della 
commissione Industria è ri
masto invece Danilo De Coc
ci, de, iscritto in bell'eviden
za negli elenchi della P2. 

I rinnovi del vertici del
le commissioni hanno visto 
confermati ai senatori co
munisti e della Sinistra indi
pendente gli incarichi di vi
ce presidente e segretario: 
Affari Costituzionali: Sergio 
Flamigni (vice presidente) 
ed Antonio Berti (segreta
rio); Giustizia: Luigi Tro-
peano e Libero Rlccardel-
li; Esteri: Franco Calaman
drei e Gabriella Gherbez; 
Difesa: Salvatore Cardio e . 
Cesare Margotto; Bilancio:, 
Adolfo Bollini e Claudio" 
Ferrucci; Finanze e Tesoro: 
Sergio Pollastrelll e Carlo 
Marcelli; Istruzione: Giù- * 
seppe Chiarente e Boris 
Ulianich; Lavori Pubblici: 
Ezio Ottaviani ed Arrigo 
Morandl; Agricoltura: Ago
stino Zavattini e Walter . 
Chielll; Industria: Giovanni 
Urbani e Donato Fregassi ; 
Lavoro; Paolo Brezzi e Gio
vanna Lucchi; Sanità: Au
relio Ciacci e Marina Ros-

. sanda. 

Conclusione unitaria dei lavori del Direttivo 

Arci: rieletti all'unanimità 
presidente e vice presidente 

Riconfermati Menduni e Attenne alla guida dell'asso-
dazione-Sanata la spaccaturà^ffétó^ ; 

i'i ?i'..̂  OJST
ROMA — L'Arci resta quella 
che è, una associazione di si
nistra, unitaria, pluralista, 
democratica. Le difficoltà e 
il pericolo di divisione che si 
erano improvvisamente profi
lati al congresso di Firenze, 
conclusosi il 5 luglio, appaio
no praticamente superati, 
grazie a un dibattito che non 
si è certo fermato alla super
ficie. 

Questa è l'impressione che 
si ricava dai lavori del comi
tato direttivo delTassociazio
ne che si è svólto mercoledì 
22 a Roma nel salone del re
sidence Ripelta e che ha por
tato a due risultati importan
ti: la elezione unitaria del 
presidente Enrico Menduni, 
comunista, e del vice presi
dente Beppe Attenne. 33 an
ni, socialista; e la votazione 
di un odg nel quale lo stes
so comitato direttivo, * preso 
atto della elezione unitaria 
del presidente e del vice 
presidente, approva la rela
zione-programma come base 
di dibattito e indicazione di 
lavoro sui campi di interven
to dell'associazione ». L'ap
provazione è avvenuta all'una
nimità. 

Come è noto, il congresso 
di Firenze aveva avuto una 
conclusione burrascosa: En
rico Menduni era stato eletto 
senza i voti della componente 
socialista, mentre la maggio
ranza dei delegati aveva boc
ciato con un emendamento il 
paragrafo relativo alle fa
mose • alternanze* negli or
gani dirigenti che i socialisti 
acerano roluto inserire nel 
documento conclusivo. La 
spaccatura e la polemica ave
vano così reso amaro l'atto 
finale di una assemblea che 
per tanti versi era stata così 
ricca, generosa. 

Si va aranti, dunque, ti 
comitato direttivo è stato 
aperto da una relazione-pro
gramma di Enrico Menduni. 
che ha esposto un dettaglia
to itinerario degli impegni che 
YArci intende assumere nei 
prossimi mesi, una fitta e 
articolata agenda di progetti 
a iniziative. Pace, giovani. 

donne, anziani, ragazzi, soste
gno delle minoranze e dei 
« diversi », un nuouo impegno 
per il Sud, una nuova poli
tica per le comunienzioni di 
massa: questi alcuni dei pun
ti programmatici illustrati. 

Partendo dal congresso di 
Firenze. Menduni ha rimar
cato nitidamente che cosa è 
l'Arci e cosa vuole conti
nuare ad essere. Assumiamo 
il dato di fatto che si è trat
tato di un « congresso impor
tante — ha detto — per l'am
piezza inedita delie assemblee 
di circolo e dei congressi di 
zona: per la composizione de
gli oltre 800 delegati, spesso 
molto giovani, in gran .parte 
esponenti delle nuove realtà e 
dello sforzo di rinnovamento; 
per il dibattito molto vivo e 
aperto sui • temi dell'autono
mia e della democrazia, di
battuti forse per la prima 
volta in una assemblea casi 
vasta e in seduta plenaria*. 

L'Arci, dunque, cresce e si 
rinnova, ma l'impegno primo 
che il comiiato direttivo si 
assume di fronte al congres
so è quello di stabilire < /or
me nuore e più effuraci di 
democrazia, di controllo e di 
verìfica, superando ogni re 

locazione nell'ambito detta si
nistra; bensì ha inteso solo 
sotttarla alta mera enuncia-
ziom verbale e ricondurla ad 
un impegno specifico, verifi
cabile. e laico». 

Che cos'è l'Arci: Menduni è 
stato esplicito, definendola co
me è sempre stata, « un corpo 
non solo unitario, ma piena
mente democratico, con rego
le e consuetudini, costumi e 
norme sempre da tutti ap
provati, con decisioni assun
te sempre democraticamente. 
unitariamente e in moltissimi 
casi all'unanimità ». 

Così « possiamo serenamen
te dispiegarci sui temi del
la democrazia e della auto
nomia, fornendo giudizi espli
citi*; e anche risposte non 
dubbie a chi vorrebbe intro
durre nell'associazione prati
che di corrente, subordina
zioni di carattere politico, in
teressi di partito. 

Su questo punto, la relazio
ne del presidente dell'Arci è 
stata fermissima. «II con
gresso ha respinto ogni sug
gestione all'adozione di un 
doppio regime di democrazia, 
uno per gli associati e uno 
per le cosidette " componen
ti politiche"; e ha ribadito 
che " i membri degli organi 

siduo di burocratismo ed isti- j dirigenti ad ogni livello sono 
tuendo anche mediti momen- | j legittimi rappresentanti de
li di confronto*. , gu associati, ind'ipendente-

Ma — ha sottolineato con • mente dalla loro idea cultu-
particolare forza il presidente ; Ta\em politica, religiosa, non 
dell'Arci — l'associazione m ha i j delegati o gli ambasciatori i i 

dimostrato in tutti questi anni 
di non essere un contenitore 
neutrale, uno spazio anonimo. 
una forma indifferente ai con
tenuti, priva di politicità og
gettiva ». 

E l'Arci resta, come è j 
sempre stata, e come lo di- { 
chiara a tutte lettere, una or-

di un partito o di una ten
denza " ». 

Certezza del diritto, autono
mia. sovranità del corpo so
ciale e delle norme statua
rie: queste sono le iorme 
della democrazia che l'Arci 
sceglie per se stessa. E in 
questo senso deve perciò es
sere intesa la prassi dell'ac-ganizzazione di sinistra, patri-

«ionio ed espressione del mo- : ricendamTnto. che"— ha sol 
rimento operaio: perche — ha ; toUneato Menduni anche qui 
chiarito, senza possibilità di , con grande chiarezza — e si-
equivoci Menduni — « il con- I onifica mobilità di tutti i 
QTesso. sostituendo nell'art. 2 • quadri secondo le norme sta-
dello statuto il riferimento tutorie, in cui è incontrover-
ideologico al socialismo con . abilmente sancito il diritto di 
una elencazione di ingiustizie 
e discriminazioni contro le 
quali lottare, non ha certo in
teso cambiare la originaria. 
intrinseca e fondamentale col-

tutti i soci di concorrere al
l'attribuzione delle cariche so
ciali ». 

m. r. e. 

Fabbri nega e accusa la moglie 
SANREMO — Giovanni Fab
bri. l'industriale milanese che 
da mercoledì si trova in car
cere perché accusato di espor
tazione illegale di mobili e 
quadri di intente valore, è 
stato interrogato ieri dal so
stituto procuratore di Sanre
mo Mariano Galliano. 

Stando alle indiscrezioni tra
pelate. il «re della carta» 
avrebbe ammesso che tutti gli 
oggetti che stavano per oltre-
passare la frontiera erano di 
sua proprietà ma che non era 
assolutamente al corrente del
le inodalità con cui sarebbe 
stato effettuato il Joro trasfe

rimento all'estero. 
Tutte le responsabilità, in-

somma, ricadrebbero sulla mo-
gbe. la giovane israeliana 
Erith Enstein che. inseguita 
anch'essa da un mandato di 
cattura, pare sia riuscita a ri
fugiarsi in Svinerà, a Zurigo. 

Ieri il magistrato inquirente 
ha chiarito, nel corso di una 
conferenxa stampa, la dina
mica della vicenda. «Fino a 
questo momento — ha detto a 
sostituto procuratore Mariano 
Galliano — sono state control
late soltanto una decina delle 
centoventi casse trasportate 
dai due "Tir" bloccati «Uà 

frontiera francese. 
« Non è ancora possibile sta

bilire se tali oggetti possano 
essere considerati patrimonio 
artistico». Se cosi fosse, in
fatti. le posizioni di Giovanni 
Fabbri e della moglie si aggra
verebbero con l'ulteriore ac
cusa di tentata esportazione di 
oggetti d'arte. Per valutare 
l'esatto valore degli oggetti 
recuperati e al fine di chiari
re i contorni giudiziari della 
vicenda sono ora in corso due 
perizie. Al termine degli esa
mi (per i quali sarà Decessa-
rol almeno un mese) inizierà 
il processo per direttissimi. 

•ROMA — Il ministero delle 
Finanze ha ieri € smentito» 
che nelle ipotesi dì riassetto 
legislativo delle imposte su 
case e'terreni sia stata af
facciata la ipotesi di una im
posta « patrimoniale ». In real
tà il testo delle dichiarazioni 
rese mercoledì alla Camera da 
Formica non lasciava dubbi: 
vi si parla, al generico, d'im
posta comunale sostitutiva del-
'l'INVIM e dall'imposta di re
gistro « sui cespiti immobilia
ri » e di voler trattare con un 
occhio di riguardo la prima 
casa, quella usata abitualmen
te dal proprietario-inquilino, e 
nient'altro. 

Tuttavia ieri mattina La Re
pubblica apriva la prima pa
gina con questa notizia: « Im
posta patrimoniale nei piani 
di Formica ». Ancora ieri le 
agenzie trasmettevano la di 
chiarazione di un segretario 
confederale della UH*. Sambu-
cini. in cui si diceva die per 
l'incontro governo-sindacati di 
lunedi « sono importanti le di
sponibilità dichiarate da For
mica in ordine alla introdu
zione di una imposta patrimo
niale a partire dalla seconda 
casa». Per Sambucini questa 
presunta patrimoniale sarebbe 
«uno dei punti della piatta
forma sindacale sui quali 
maggiori sono state in passa
to le resistenze del governo i>. 

C'è una evidente confusione, 
in queste prese di posizione, 
fra imposte sul reddito degli 
immobili (terreni e case) ali
mentata. forse, dall'uso del 
termine fiscale « cespiti ». Ma 
che si tratti di imposte sul 
reddito — incrementi di valo
re. nel tempo o alla vendita; 
redditi reali o figurativi an
nuali — non c'è alcun dubbio. 
Una imposta patrimoniale non 
si limiterebbe, come tale, alle 
abitazioni ed ai terreni, do
vrebbe comprendere il posses
so di azioni, titoli obbligazio
nari e ogni componente il pa
trimonio. Inoltre dovrebbe ap
plicarsi percentualmente al
l'inventario del patrimonio to
tale per periodo d'imposta 
(normalmente, amo.per anno). 
Imposte sul patrimonioT sono 
nei programmi di;alcuni par
titi -socialdemocratici europei 
ma non sono ancora in vigo
re. Sono armonizzabili con la 
Costituzione italiana, la quale 
dice all'articolo 53 che il pre
lievo deve essere progressivo 
(chi più ha paghi di più) e 
che ognuno deve contribuire 
alle spese pubbliche seccndo 
i suoi mezzi. Però c'è un'enor
mità di cose da fare per ade
guare l'IVA. l'IRPEF e le al
tre imposte, nel senso della 
equità prima ancora che del
la progressività, per cui l'idea 
di una patrimoniale appare og
gi o una fuga in avanti o una 
mossa diretta a intorbidare le 
acque. 

Basta guardare al - comu
nicato di smentita delle Fi 
nanze per capirlo: si ribadisce 
non solo che il gettito globale 
resterà invariato ma anche si 
precisa che « i Comuni avran
no soltanto una limitata discre
zionalità» Dell'applicare l'im
posta. Questo significa torna
re a negare, per altra via, la 
necessità di restituire un cam
po fiscale ai Comuni, per ri
chiamarli alla partecipazione 
negli accertamenti dei redditi 
e alla responsabilità nel ri
cercare un rapporto fra spe
sa e prelievo. 

La sortita sulla patrimonia
le è l'avvisaglia di una bat
taglia che diventerà sempre 
più dura a mano a mano che 
si entrerà nel merito del pro
gramma esposto da Formica. 
Le imposte devono essere gra
dualmente ristrutturate e 1' 
amministrazione, cui compete 
un ajisuato accertamento. 
non ha bisogno solo di super-
ispettori e assunzioni ma so
prattutto di una «motivazio
ne » dei suoi obbiettivi e di 
partecipazione democratica. 
Comuni e Regioni sono dei 
canali di questa partecipazio
ne. Martedì il gruppo comu
nista alla Camera esaminerà 
le dichiarazioni di politica fi
scale fatte da Formica. Già 
mercoledì vi sarà dibattito. 
Formica stesso ha chiesto un 
nuovo incontro, su aspetti spe
cifici. con la Federazione 
sindacale. In questo campo il 
governo, preso nel suo insie
me. non vuole prendere deci
sioni: almeno non prima dell* 
autunno. Basta questa tattica 
dilatoria a far capire che la 
posta in giuoco è il modo stes
so in cui si affronta la crisi 

Renzo Stefanelli 

Il Papa ha «perdonato», ma in Vaticano restano i dubbi 

Giovanni Paolo II resterà 
al Gemelli in attesa 

della seconda operazione 
La febbre è scomparsa da dieci giorni - «E* molto vicino 
alla guarigione» — Corsivo dell'Osservatore Romano 

Ali Agca non ricorrerà 
in appello contro la 

condanna all'ergastolo 
* * * " i t - i 

Ha saputo della sentenza da D'Ovidio 

ROMA — Mehmet Ali Agca, il terrorista turco che sparò a 
piazza San Pietro contro il Papa, non hn nessua intenzione 
di proporre appello contro la sentenza della Corte di Assise 
di Roma che lo ha condannato l'altro giorno all'ergastolo. 
JJO ha annunciato ieri mattina al suo difensore di ufficio. 
"avvocato Pietro D'Ovidio, che è andato a fargli visita nel 
carcere di Rebibbia. •-

L'attentatore del Papa ha dichiarato al legale di essere 
indifferente a qualsiasi iniziativa della magistratura e del 
governo italiano. Lunedì scorso, nella prima udienza del 
processo che lo ha condannato al carcere a vita, l'unica 
dove si è presentato, aveva già detto di non voler essere 
giudicato dalla magistratura italiana, ma di voler essere 
consegnato alle autorità vaticane. 

Mehmet Ali Agca si è trattenuto per ' circa tre quarti 
d'ora con il suo avvocato d'ufficio, ma oltre alla decisione 
di non presentare appello alla sentenza non si sa nulla 
del colloquio, e Tutto quello che mi ha detto Agca — ha 
spiegato D'Ovidio — è coperto dal - segreto professionale 
ed io non intendo tradirlo in questa occasione». 

Mehmet Agca ha saputo della sua condanna soltanto 
al momento della visita dell'avvocato. Ma la decisione della 
Corte di Assise sarebbe soltanto, per il terrorista turco, 
l'ultimo atto della persecuzione del governo e delle autorità 
italiane nei suoi confronti. Nell'unica giornata in cui Agca 
si è presentato in aula, aveva affermato anche di essere 
torturato e trattato in maniera disumana nelle carceri del 
nostro paese. 
NELLA FOTO: il Papa durante la registrazione del messag
gio televisivo a| partecipanti al congresso eucaristico inter
nazionale di Lourdes' . " 

CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II, che si sta 
avviando « verso la guarigio
ne della malattia virale », ha 
deciso di rimanere al Poli
clinico Gemelli fino a quando 
non si sarà completamente ri
stabilito. Ciò vuol dire che 
lascerà l'ospedale solo dopo 
il secondo intervento opera
torio — previsto per i primi 
di agosto — per il ripristino 
delle piene funzioni intesti
nali. Solo allora, dopo che i 
medici avranno dichiarato 
concluso anche il decorso post 
operatorio, il Papa lascerà la 
casa di cura dove era stato 
ricoverato il 20 giugno scorso 
a causa del « citomegalovi-
rus » che lo aveva colpito, 
provocandogli, fra l'altro, una 
persistente febbre alta. 

Mentre il miglioramento del
le condizioni generali di sa
lute hanno consentito al Pon
tefice di riprendere, almeno 
in parte, l'attività, si registra
no i - commenti alla senten
za su Mehmet Agca. L'Osser
vatore Romano di ieri, in un 
corsivo redazionale, ha espres
so la propria insoddisfazione 
per le decisioni della magi
stratura italiana, rilevando 
che troppi sono « gli inter
rogativi non risolti del proces
so». Essi, anzi «rendono an
cora più urgente ed assillante 
il problema morale della vio
lenza e del terrorismo che con
trassegnano gli anni che vi
viamo, in tanti paesi del mon
do. e la loro dimensione so
ciale ». L'organo vaticano sot
tolinea e l'esigenza di una fer
ma e vigilante azione di tute
la della sicurezza e della pa
ce sociale a cui sono chiamati 
i responsabili del bene comu
ne. le istituzioni. ì cittadini ». 
Solo così è possibile combat
tere «le radici oscure e le 
trame o i legami occulti del 
terrorismo». 

Ma torniamo alla salute di 
Giovanni Paolo IL « La scom
parsa della febbre da circa 
10 giorni — ha detto ieri il 

professor Tresalti nel leggere 
il bollettino medico n. 25 —, 
la costante regressione del
le manifestazioni patologiche 
causate dall'infezione virale. 
la progressiva ripresa delle 
forze, lo stato generale buono 
fanno ritenere che il Santo 
Padre è molto vicino alla gua
rigione della malattia virale». 
Sollecitato a indicare la data 
del secondo intervento chirur
gico. il professor Tresalti ha 
risposto che * per esserne cer
ti occorre attendere un con
gruo periodo di tempo, forse 
una settimana o una decina 
di giorni ». 

La verità è che i medici del 
Gemelli non vogliono correre 
rischi di fronte all'opinione 
pubblica mondiale da'cui. so
prattutto nelle ultime settima
ne. sono partiti non pochi in
terrogativi. Giovanni Paolo li. 
che da quasi due mesi e mezzo 
vive un dramma unico nella 
storia della Chiesa, ha voluto 
perciò raccogliere tutte le sue 
forze per essere presente, sia 
pure attraverso la televisione, 
al congresso eucaristico inter
nazionale conclusosi ieri a 
Lourdes. 

L'immagine apparsa sul vi-

Per i conservatori 
e le accademie 

siglato ieri 
l'accordo 
economico 

ROMA — E' stato siglato ieri 
l'accordo economico sul con-
servatoli e le accademie. 
L'accordo, nonostante riser
ve che la CGIL ha espresso 
su alcune soluzioni coitrat-
tuali, pone fine all'esclusione 
di questo personale dagli ac
cordi contrattuali. 

La trattativa riprenderà la 
parte normativa in settem
bre. direttamente connessa 
agli aspetti urgenti di rifor
ma del settore. 

deo nel pomeriggio di merco
ledì scorso ha fatto vedere il 
volto di Papa Woytjla pallido 
e provato dalla sofferenza ma 
la sua voce rivelava il suo 
timbro quasi naturale. E* sta
to questo il primo segnale di 
un reale miglioramento dopo 
gli alti e bassi della febbre 
delle settimane scorse. D'al
tra parte, il bollettino medico 
di ieri, per la prima volta 
ampio e particolareggiato, 
mette in evidenza che Giovan
ni Paolo II al momento del 
ricovero aveva «febbre ele
vata con compromissione del
lo stato generale » e presen
tava « segni di localizzazione 
flogistica pleuropolmonare e 
depressione delle difese immu
nitarie in particolare della 
immunità cellulare ». Un qua
dro clinico che destò subito 
preoccupazione per la perso
na del Papa e ancora oggi, 
nonostante il miglioramento, 
non si abbandona « la pruden
za necessaria nella valutazio
ne prognostica di una malat
tia che per sua natura ha de
corso variabile». 

Con la scomparsa della feb
bre, Giovanni Paolo II ha in
tensificato la sua attività sbri
gando gli affari della Chiesa 
dalla sua stanza di ospedale 
dove ogni giorno c'è un via 
vai di prelati. Anche questo 
è divenuto un fatto singolare 
nella storia dei Papi. Ieri 
sera ha ricevuto il primate di 
Polonia monsignor Klemp che 
rimarrà a Roma per due set
timane. Quando ha appreso la 
notizia della sentenza che ha 
condannato all'ergastolo Meh
met Ali Agca. il suo mancato 
omicida, si è raccolto in pre
ghiera. La sua «sentenza di 
perdono » l'aveva pronunciata 
quattro giorni dopo l'interven
to operatorio «senza proces
so, senza interventi di testi
moni. di Pubblico Ministero, 
di avvocati difensori» — ha 
rilevato ieri la radio vaticana. 

Alceste Santini 

I 

I 

Manifestazioni 
del PCI 

OCGI 
M K I I M , ManeVria (Tiran

te)! A. Sereni, FrattcccM* 
( R t m ) i Merterelli, Catana***, 
DOMAMI 

Meta)*»», Cinecittà (Rente)i 
Ventar», Versate (tei—ne); 
Rete», Aitine* (Reni* EnMH*)i 
lieertini. VerceHii A. Olive, 
Trieste; 6 . L'Abete. lienria; 
C u une, CecteaiJ». Antenne te. 

(Retate) Cntaefle). 

Con aSniA puoi comprare 

OGGI 
la Fiat che vuoi 

E cominciare a pagarla tra 
3 MESI' 

Rate mensili da 189.000 in su (Rat Panda) 

Vai subito a informarti da una Succursale 
o da una Concessionaria Rat 
accetteranno la formula di pagamento 
che ti è più comoda. 

F I A T 
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